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Discorso di autoinvestitura del direttore Molinari 

La Cariplo in Borsa 
forse già quest'anno 
La Cariplo in Borsa? L'operazione, ha annunciato il diret
tore generale Sandro Molinari in quello che è apparso co
me un discorso di autoinvestitura alla presidenza, potreb
be cominciare già quest'anno. Un aumento di capitale da 
2.000 miliardi consentirebbe la quotazione del titolo. Anti
cipate le linee del bilancio, con l'utile lordo aumentato 
dell'80%. La Cariplo punta alla costituzione di «super-Cas
se» regionali che potrebbero a loro volta essere quotate. 

DANIO VKNKaONI 

• i MILANO. La Cariplo in Borsa 
entro il '94? La possibilità è stata 
confermata ieri dal direttore gene
rale Sandro Molinari, in una pausa 
di un convegno. La maggiore cassa 
di risparmio del mondo potrebbe 
varare un aumento di capitale da 
circa 2.000 miliardi, con rinuncia ai 
diritti di opzione da parte della 
Fondazione, oggi proprietaria del 
100% del capitale della banca, il 
collocamento dell'aumento tra il 
pubblico, che vedrebbe in qualche 
misura privilegiati i dipendenti e i 
correntisti, consentirebbe la quota
zione in Borsa del titolo, con un 
flottante pari a circa il 10 - 20% del 
totale, magari dopo una fase inter
media che vedrebbe l'intervento di.. 
investitori istituzionali. •• •• •..•-.-

La Fondazione Cariplo restereb
be ovviamente azionista di control
lo della banca, ma la strada della 
privatizzazione dell'istituo sarebbe 
imboccata. Se il programma sarà 
realizzato, si tratterà di un passag- ; 
gio di rilevanza storica per il mer
cato azionario, secondo solo alla 
privatizzazione del Credit e della 
Comit. ••• - ? , . - . • • 

La Cariplo e infatti una delle pri- ' 
me banche del paese, una delle 
più patrimonializzate (e l'aumento -. 
di capitale non potrebbe che incre
mentare questa sua posizione di 

forza) anche grazie a una ultra-se
colare politica di accantonamenti 
prudenziali. Una politica che il ver
tice dell'istituto (decapitato di re
cente con l'arresto del presidente 
Roberto Mazzotta e del vicepresi
dente Carlo Polli) si appresta a 
confermare ; lunedi prossimo, 
quando il consiglio di amministra
zione della spa si riunirà per l'ap
provazione del bilancio'93. 

Molinari - rompendo con una 
tradizione di riservatezza vecchia 
di ) 70 anni - ha ieri inopinatamen
te fornito alcune anticipazioni di 
massima sui risultati dell'esercizio, 
parlando di un boom dell'utile lor-

• do, che supererebbe i 3.000 miliar
di, con un incremento dell'ordine 
dell'80%, cui corrisponderebbe un 
incremento dell'utile netto di ap
pena il 6%, a 315 miliardi, dopo ec
cezionali accantonamenti. • 

Giornata cruciale 
Quella di lunedi sarà una giorna

ta cruciale per la banca, vista la. 
convocazione della Commissione 
centrale di beneficienza, l'organo 
di controllo della Fondazione. La 
Commissione dovrà decidere sulle 
candidature da portare all'assem
blea dell'I 1 aprile, per sostituire 
Mazzotta e Polli al vertice della 

banca. Il direttore generale Molina-
ri, braccio operativo di Mazzolta in 
questi anni nell'istituto, e dato da 
alcuni in «pole position». Egli po
trebbe coronare con l'assunzione 
della presidenza una carriera co
minciata giusto 40 anni fa, nel '54, 
quando, 21enne, fu assunto alla 
Cariplo come impiegato dopo il di
ploma in ragionieria e dopo una 
breve esperienza di lavoro in uno 
studio professionale pavese. 

Insistenti indiscrezioni vorrebbe
ro nella Banca d'itaìia il principale 
sponsor della promozione del di
rettore generale, se non altro per 
lavare, con una scelta che più «in
tema» di cosi non potrebbe essere, 
l'onta della nomina di Mazzotta 
che fu paracadutato alla testa della 
banca direttamente dai suoi incari
chi politici nella De. 

Via alle supercasse 
Ieri, in quello che è parso ai più 

come un discorso di auto-investitu
ra, Molinari ha anche confermato 
la scelta strategica della Cariplo di 
dare vita insieme alle Casse di cui 
possiede importanti quote di mi
noranza a delle holding, sorta di 
super-Casse di risparmio regionali, 
accorpate sfruttando i benefici fi
scali della legge Amato. 

Le Fondazioni proprietarie fa
ranno confluire in un'unica società 
le aziende bancarie; la Cariplo, 
presente in tutte le Casse con im
portanti quote, sarebbe il maggiore 
azionista delle holding, che po
trebbero in un prossimo futuro an
che essere quotate in Borsa. 

A Nord potrebbero accorparsi le 
Casse di Genova, La Spezia, Savo
na, Alessandria, Asti, Carrara e 
Monte Parma. Altre 12 Casse po
trebbero consorziarsi nel Centro. 
Un terzo polo potrebbe essere co
stituito al Sud. La sede centrale della Cariplo a Milano 

Nuovo piano di ristrutturazione per la compagnia di bandiera; guerra àgli stranieri 

Cura «americana» per Alitalia 
«La nostra sfida? Parte da Milano» 

Giardl/EHige 

Auto gialla 

Può essere 
rivista la quota 
italiana 
• BRUXELLES. Se nel corso del
l'anno la flessione delle vendite di 
auto in Italia sarà superiore al 4,5%. 
la quota italiana delle importazioni 
di vetture dal Giappone (47 mila 
unità) fissata dall'intesa tra Tokyo 
e Bruxelles potrà essere rivista al-
l'ingiù. Questo il principale risulta
to del colloquio avuto ieri dal mini
stro del Commercio estero Baratta 
con il Commissario europeo per 
l'industria Bangemann. 1 due han
no cosi convenuto di procedere 
ogni due mesi a un esame con
giunto dell'andamento del merca
to. L'ipotesi di una flessione delle 
vendite del 4,5% nel '94 è stata alla 
base del negoziato condotto tra 
l'Ue e il Giappone per stabilire la 
quota di esportazioni verso l'Italia. 
Ma nei primi due mesi dell'anno la 
flessione è stata del 12,8%, ovvero 
«eccezionalmente negativa», come 
ha osservato lo stesso Baratta. 

Bangemann ha poi fatto sapere 
che secondo le stime dei servizi 
della Commissione nel '94 le ven
dite delle auto nipponiche prodot
te in Europa, transplant compresi, 
dovrebbero essere caratterizzate 
da una maggiore moderazione. 11 
Commissario europeo ha poi con
fermato l'impegno dell'esecutivo 
comunitario a esercitare un co
stante monitoraggio sui merca-
ti.Per Bagernann, inoltre, anche 
per quest'anno 6 prevedibile che le 
esportazioni giapponesi verso l'Ita
lia si attestino su una quota inferio
re a quella consentita (nel '93 so
no state 30 mila rispetto a una quo
ta di 38.800). Baratta, dal canto 
suo, ha confermato l'intendimento 
del governo di perseguire l'obietti
vo di una completa liberalizzazio
ne del mercato italiano nel 2000 ri
badendo però di essere «molto 
preoccupato» per il forte aumento 
(il 21%) deciso per la quota italia
na. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O I L O O C A M P C S A T O 

m AMBURGO. Roberto Schisano 
ha fretta. Sulla poltrona di ammini
stratore delegato di Alitalia si è se
duto da appena tre settimane, ma 
le idee le ha già chiare. Innanzitut
to una: il piano di rilancio prepara
to dal suo predecessore, Giovanni 
Bisignani, va riscritto in fretta. 
«Macche, di analisi se ne sono già 
fatte troppe, ora è il tempo di pas
sare alle realizzazioni». Il piglio è 
quello di un uomo che ha trascor
so la vita a lavorare per le multina
zionali. Ed 0 dunque abituato a de
cisioni rapide. L'Alitalia dovrà met
tersi al passo. «Entro la fine di apri
le - promette - presenteremo il 
nuovo progetto». 

La sfida di Milano 
Ma la rotta è già decisa. E parte 

da Milano: «O riusciamo a sfondare 
Il o l'Alitalia diventerà un'altra co
sa. Magari di qualche altro». Il per
chè è presto detto: la concorrenza 
ci è arrivata in casa. È la cosiddetta 
«fuga di traffico». Al Nord due mi
lioni di passeggeri all'anno «tradi
scono» la compagnia italiana per 
volarsene in giro per il mondo at
traverso Zurigo. Francoforte o Mo

naco. Una botta da 3 miliardi al 
giorno, 1.000 miliardi in meno al
l'anno di mercato possibile. Se ha 
ancora ambizioni, Alitalia deve ri
prendersi quei passeggeri che le al
tre compagnie le hanno strappato. 
«Sin da subito, senza aspettare i 
tempi di Malpensa Duemila», pun
tualizza il nuovo amministratore 
delegato. «Milano rappresenta l'a
rea più ricca d'Europa e non ha 
una struttura aeroportuale adegua
ta. È ridicolo», rincara il presidente 
dell'lri Romano Prodi. «L'alternati
va è quella di trovarci ai margini 
dei grandi flussi di traffico, di ridur
ci al rango di vettore regionale, 
conquistati dalle grandi compa
gnie europee», avverte il presidente 
di Alitalia Renato Riverso. E se non 
ci saranno le strutture richieste? «Se 
entro il '95 non potremo fare della 
Malpensa il centro focale dei nostri 
traffici col Nord, ci rivolgeremo ad 
altri aeroporti europei, anche con 
accordi con altre compagnie», mi
naccia il manager venuto dalia 
Ibm. La ventilata intesa con Swiss 
Air avverrebbe cosi sotto forma di 
capitolazione. 

Perche il nuovo concetto sia 

chiaro a tutti, hanno battezzato 
«Piazza del Duomo - Milano» 
l'A321, il nuovo Airbus entrato pro
prio ieri a far parte della flotta Alita
lia. Andrà sulle rotte europee e me
diorientali a sostituire gli Md80. Ne 
avevano prenotati una quarantina 
ma non arriveranno tutti. Probabil
mente almeno la metà verrà sosti
tuita dagli A330, più capienti, ca
paci di rotte a più largo raggio. Ep
pure, sugli A321 gli impianti di Po-
migliano dell'Alenia si giocano 10 
anni di commesse. Fanno una par
te di fusoliera. Che succede se Ali
talia rinuncia all'ordine? «Non do
vrebbero esserci ripercussioni, le 
due comesse sono indipendenti», 
minimizzano all'azienda Finmee-
canica. 

Sembrano però finiti i tempi del
le complementarietà. La filosofia 
di Schisano in materia è chiara: 
comprerà gli aerei che più gli con
vengono, senza guardare chi li fa. 
O li prenderà in leasing, senza ba
dare troppo alle sinergie da «com
pagnia di bandiera», un termine 
che eliminerebbe volentieri dal di
zionario. In vista un'Alitalia più leg
gera? Forse, ma intanto nei piani 
c'è già un'Alitalia più flessibile. 

Conti in rosso, tagli In vista 
Schisano ha fretta anche sul risa

namento finanziario. Ha trovato 
conti forse peggiori di quelli che 
immaginava. «Non abbiamo alter
native - spiega - Dobbiamo tornare 
alla redditività. Lei investirebbe su 
una compagnia grande e in perdi
ta, o su una piccola ma profittevo
le?». Ridimensionamento in vista? 
«No, ma se non risaniamo i conti il 
nostro destino è segnato: farci fa
gocitare da qualche altro». Dove ta
glierà il nuovo amministratore de
legato? 

Sull'occupazione non dovrebbe 
andare più in là di quanto già mes
so a punto coi sindacati anche se 
gli stipendi, almeno per un bel po', 
sembrano destinati a dormire. Nel 
mirino anche una serie di benefit 
di cui godono i nostri uomini del
l'aria. Nella speranza di sopravvive
re, il network Alitalia verrà profon
damente cambiato ma non immi
serito. La scure, piuttosto, calerà 
sulla struttura dei cosli operativi. 
«Sa quante voci ci sono nella busta 
paga del personale navigante? 504! 
Abbiamo bisogno di una macchi
na burocratica elefantiaca per te
nere tutto sotto controllo. Non pos
siamo permettercelo. Dobbiamo 

Roberto Schisano Blowup 

recuperare produttività, diminuire 
il costo per unità di prodotto». E 
l'aumento di capitale? «L'Iri è pron
to a fare la sua parte, ma solo se ci 
sono condizioni di redditività», av
verte Prodi. 

Alleanze, tutto rinviato 
Quanto alle alleanze internazio

nali per ora possono aspettare. 
«Nelle condizioni in cui siamo, gli 
altri farebbero di noi un solo boc
cone. Dobbiamo invece poter trat
tare alla pari», dice Schisano. Che 
però non rinuncia agli accordi 
commerciali nei singoli mercati. 
Quello con l'americana Continen
tal 6 quasi fatto. Solo questione di 
giorni. Schisano ha già pronta la 
penna: «Vogliamo che diventi ope
rativo col nuovo orano estivo». 

Si stringono i tempi per il secondo gestore privato. Privatizzazione Stet: tetto dell'1% per l'opv 

Gsm: la concessione oggi o venerdì? 
• • ROMA. Telefoni incandescenti. 
Si avvicinano le elezioni, ma si 
stringono anche i tempi per la scel
ta del secondo gestore del telefoni
no cellulare europeo in concorren
za con la Sip. Ieri sera il ministro 
delle Poste Maurizio Pagani è stato 
improvvisamente convocato a pa
lazzo Chigi dal presidente del con
siglio. Nessuna indiscrezione sul 
colloquio ma è impossibile non 
porlo in relazione con una possibi
le imminente decisione sul cellula
re. La scelta dovrebbe arrivare ve
nerdì, o forse già oggi con il consi- • 
glio dei ministri convocato per 
questa mattina. In gara figura da ' 

una pane Omnitel-Pronto Italia, la 
mega cordata guidata da Olivetti (i 
cui titoli ieri in Borsa hanno fatto 
segnare notevoli progressi) e con 
partner di gran peso tecnologico 
come le americane Bell Atlantic e 
Pacific Telesis. Le si contrappone 
Unitel (Fiat-Berlusconi-Eni). Pro
prio il presidente di quest'ultimo 
consorzio, Nicolò Nefri, ha denun
ciato il timore di una decisione fa
vorevole ad Omnitel dovuta a «cri-
teri di tipo politico». Il governo ha 
reagito duramente a quella che ri
tiene una mossa scorretta a gara 
ancora aperta, un'accusa «assolu
tamente inopportuna e deplorevo

le». I criteri per la scelta sono stati 
infatti «predeterminati ed assicura
no una procedura assolutamene 
imparziale eliminando il rischio di 
qualunque discrezionalità politica 
nella valutazione finale». 

Dal consorzio concorrente, dato 
per vincitore secondo le «voci di 
Borsa», si preferisce non fare com
menti. Una risposta indiretta, tutta 
giocata sul proprio peso strategico 
nel settore, viene però dall'Olivetti. 
La casa di Ivrea ha annunciato ieri 
una joint venture con Redgate 
Communication per i new media, 
un'area di offerta di servizi creata 
dalla convergenza tra informatica, 

telecomunicazioni, televisione e 
informazione. Siamo ancora agli 
inizi di questo mercato, ma già si 
prevede che tra due anni il busi
ness varrà in Europa 10 miliardi di 
dollari. 

Riflettori puntati anche sulla 
Stet. L'annunciata privatizzazione 
muove vasti appetiti. Paolo Don
zella, direttore generale di British 
telecom Italia, proprio mentre di
chiarava «guerra spietata» alla Sip 
(accreditata dalla conferenza sulle 
tic di Buenos Aires al sesto posto 
nel mondo) non esclude intese 
con Stet: «In un mondo che si muo
ve in fretta, tutto è possibile». Ma 

' dal presidente dell'In Romano Pro
di arriva un avvertimento: «La Stet 
sarà dei piccoli azionisti e di un nu
cleo di controllo estremamente fra
zionato». Del resto, il governo ha 
concordato nel porre limiti molto 
bassi al possesso azionario: massi
mo \'ì%. C'è poi il tema delle al-

- leanze. «Più' sono i corteggiatori 
maggiori sono le possibilità di sce
gliere il partner ideale. Ma attenzio
ne che » l'imbarazzo della scelta 
non diventi pregiudiziale alla buo
na scelta», è l'avvertimento che ar
riva a Michele Tedeschi da Raffae-

- le Palieri, presidente dell'Anie.-
. • - . . • • • . -DG.C. 

HBegioneEmilìaRomagna 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di Gara 

La Regione Emilia-Romagna, con sede In Bologna, 
Viale Silvani n. 6, Tel. 051/284370, Indice un appalto-concorso 

per Pelaborazione della seconda approssimazione della Carta dei 
Suoli alla scala 1:50.000 relativa alle seguenti porzioni di 

territorio suddivise In lotti: 
- lotto n. 1: pianura parmense orientale con una superficie 

complessiva di 70.000 ha. circa; 
- lotto n. 2: pianura ravennate centrale con una superficie 

complessiva di 80.000 ha circa; 
- lotto n. 3: pianura deru'era ferrarese con una superficie 

complessiva di 155.000 ha circa. 
L'importo complessivo dei lavori in oggetto è di L 765.000.000 

cosi suddiviso: 
L 170.000.000 per II lotto n. 1 
L 210.000.000 per il lotto n. 2 

. L 385.000.000 per II lotto n. 3 
L'aggiudicazione averrà al sensi dell'art. 36 punto a) delia 

direttiva CEE 92/50 e ai sensi dell'art. 91 
del R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 

Sarà consentito al partecipanti di concorrere anche per un solo 
lotto. Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di 

imprese alle condizioni e modalità previste dall'art 26 Direttiva 
citata. Le domande di partecipazione, redatte in lingua Italiana, e 
su carta legale, dovranno pervenire a: Regione Emilia-Romagna, 
Servizio Provveditorato, Viale Silvani, 6 40122 Bologna, entro le 

ore 12 del 26/4/1994 e dovranno essere 
corredate della documentazione di cui all'art 31, comma 1 °, 

lettera a) e dell'art. 32 comma 2°, lettere a) e b), della Direttiva CEE 
92/50 e recanti sulla busta la dicitura " richiesta di invito a 
partecipare ali'appatto-concorso per l'elaborazione della 

seconda approssimazione della Carta dei Suoli'. 
La Regione Emilia-Romagna, entro 90 gg. dalla data di scadenza 
della richiesta di partecipazione, prowederà a spedire gli Inviti 

alle imprese ammesse. 
Il presente bando di concorso è stato inviato In data 21/3/1994 
all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea e da 
quest'ultimo ricevuto in data 21/3/1994. Il bando di concorso 

integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16/3/1994 
e sul Bollettino Ufficiale n.27 del 23/3/1994. 

Eventuali ulteriori Informazioni potranno essere richiesta al 
Servizio Provveditorato, Viale Silvani, 6 - Bologna 

tei. 051/284370 e fax 051/284634. 

L'Assessore 
Bilancio e Affari Generali 

(Cario Perdomi) 
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